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Una ragazzina contesa nella bol-
la dei social. Un mondo virtuale
che diventa minaccioso e dram-
maticamente reale, con tanto di
aggressioni, botte e l’immancabi-
le coltello che rischia di ammaz-
zareungiovanissimo.Èaccaduto
intornoallamezzanottedisabato
scorso, all’interno della Galleria
Umberto, monumento napoleta-
no diventato teatro anche di un
secondo episodio simile: sono le
quattrodi ierimattina,mancapo-
co all’alba, un secondo minoren-
ne viene ferito alle gambe.Anche
in questo caso, è logico pensare
che siano stati alcuni coetanei a
ferirlo (fortunatamente in modo
non grave). Galleria rosso san-
gue, ancora sfide, liti, minacce e
coltelli. Brutto bilancio: due ra-
gazzini feriti (il primo dei quali
grave,mafuoripericolo, grazieal-
la prontezza deimedici del Pelle-
gruni); un terzominore che è sta-
to arrestato, perché raggiunto da
un decreto di fermo con accuse
da brividi (a soli 14 anni dovrà ri-
sponderedi tentatoomicidio,por-
to e detenzione di armi impro-
prie).

I SOCIAL
Una nottataccia in Galleria, a di-
spetto del piano predisposto per
il controllo dell’ordine pubblico
dopo unamartellante campagna
mediatica promossa da questo

giornale. Partiamo dall’episodio
più grave.Mezzanotte e dintorni,
viene feritoall’addomeU.M., clas-
se2008.Adagostocompirà 15an-
ni, vive in zonaQuartieri spagno-
li, la famiglia è estranea a circuiti
criminali.VienesoccorsoalPelle-
grini, salvato dai medici. Le sue
condizioni erano gravi. Per que-
sto episodio è stato raggiunto da
un provvedimento di fermo un
suo coetaneo: il fermo è firmato
dalpmRaffaellaTedescoemesso
in esecuzione dalla Mobile. Chi è
l’aggressore?ÈoriginariodiMeli-
to, si chiama F.A., ha da qualche
mese compiuto 14 anni. Decisive
alcune testimonianze raccolte
sul posto,ma anche un altro par-
ticolare: lo spulcio dei rispettivi
canali social. Standoallaprimari-
costruzione, si comprende che al
centro del litigio c’era una ragaz-
zina. Unmovente passionale, ali-
mentato da un crescendo di ten-
sione covata sui social. Tanto che

sembrapacifico che iduesi fosse-
ro dati appuntamento all’interno
della Galleria. Non sarebbe stato
unlitigioestemporaneooalimen-
tato dal classico sguardo di trop-
po,mauna sorta di sfida con tan-
todi orario e locationper lo scon-
tro.

L’ALBA
Episodiosimileaquelloaccaduto
poche ore più tardi. Sono le quat-
tro del mattino, è ancora buio,
quando si registra un secondo fe-
rito.Viene trasportato al Pellegri-
ni,manonègrave.Èstataun’am-
bulanza a segnalare il caso ai ca-
rabinieri. Il ferimentosarebbeav-
venutosempreneipressidiGalle-
ria Umberto, vittima il 14enne
L.S., che ha rimediato un colpo
all’altezzadelle gambe. Improba-
bile la versione che è stata fornita
ai medici e alle forze dell’ordine:
il ragazzino ha infatti sostenuto
di esserestato colpitosenzamoti-

vo, mentre tornava a casa, da un
clochard armato di un coltello.
Un’aggressione consumataall’al-
tezza della Galleria, lato via Tole-
do. Immediate le cure, la ferita è
statasuturata, il ragazzinoèstato
riaffidatoalnonno,con il qualevi-
ve. Chi è L.S., qual è il profilo del
14enne? Il padre è detenuto, non
sisaaltro.Vivesotto lapotestàdel
nonno, trascorre lesuenotti - spe-
cie nei fine settimana - nei pressi
di piazza Trieste e Trento e din-
torni.Sulsuocasosonoal lavoroi
carabinieri, apartiredalla versio-
ne (oggettivamente poco credibi-
le) dell’assalto improvviso di un
barbone.

LE INDAGINI
Si parte dalla Galleria Umberto.
Territorio “neutro” e di conqui-
sta, come hanno rivelato le inda-
gini emerse per un altro fattaccio
avvenuto nel corso della movida,
parliamodeldelittodiMergellina

dello scorso20marzo.Ma tornia-
moinGalleriaUmberto. Idueepi-
sodi dovrebbero essere separati,
estemporanei, frutto di litigi o sfi-
de scollegate gli uni dagli altri,
madimostrano la necessità di un
intervento più efficace e risoluti-
vo inmateria di controllo dell’or-
dinepubblico.Comeènoto, la zo-
na di piazza Trieste e Trento è di-
ventata presidio fisso di una pat-
tuglia di forze dell’ordine, nelle

ore più calde dello struscio not-
turno. Una presenza che non ha
impedito una contrapposizione
armataacolpidicoltello tradueo
più gruppi di teppisti. Uno scena-
rio che torna ad alimentare il di-
battito sull’emergenza giovanile
esul contrastodamettere incam-
po. Pochi giorni fa, è stata la pro-
curatrice per i minori Maria De
Luzenberger, fortedi 18annidi la-
voro sul campo, a battere su un
punto: «Non basta una sanzione
di30europersanzionare igenito-
ri chenonmandano i figli a scuo-
la», ha detto a proposito della di-
spersione scolastica. Stesso di-
scorso per un altro punto crucia-
le dell’emergenza giovanile. Par-
liamo dei coltelli, o meglio, del
possesso delle armi: quanto ri-
schia un ragazzino trovato con
un coltello in tasca? Anche in
questo caso una multa di poche
decine di euro, più la segnalazio-
ne al prefetto, che ovviamente
non può rappresentare un deter-
rentecontro il fenomenodelle ar-
minellemanideipiùgiovani.
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Ritorna ilPremio“Unitiper la
legalità”organizzatoda
FrancescoGemito,presidente
dell’AccademiaRaffaele
Viviani.Quest’annosarà
dedicatoall’agentedipolizia
LinoApicella,mortoper
impedire la fugadi treromche
avevanotentatodi svaligiare
unbancomat; aSalvatore
Barbaro, 29ennevittima
innocentedella camorra
scambiatoperunaffiliatoal
clanrivale; eal 18enne
GiovanniGuarinodiTorreDel
Greco,uccisoduranteuna
rissa. Ipremiati: ilmagistrato
RaffaelloMagi, il giornalistadel
MattinoLeandroDelGaudio, lo
scrittoreMauriziodeGiovanni.
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Premio per legalità
a Magi e De Giovanni

I riconoscimenti

Torna incella,dopouna
carriera travagliatadi
collaboratoredi giustizia.
Sonostati gli agentidella
squadramobilediNapoli, in
collaborazioneconil
personaledellaSquadra
MobilediFrosinoneha
procedutoall’arrestodi
EmilianoZapataMisso (43
anni), collaboratoredi
giustizia finoal 2017e
condannato inmaniera
definitivaa9anniper il
concorsonell’omicidiodi
TommasoPreviteraavvenuto
nel 1999.
EmilianoZapataMissoèstato
arrestatonell’appartamento
diFrosinonenelquale
risiedevagiàdaqualche
tempo.È figliodiUmberto
MissoenipotediGiuseppe

detto ‘oNasone, storici
esponentidellaomonima
famigliadel rioneSanità.Nel
2017 lasuacollaborazione
con lagiustiziavenne
interrotta.Nel settembredi
quell’announaperquisizione
consentìdi rinvenirenella
suaabitazionequattro
molotovedunabottigliadi
plasticaconalcuni litri di
benzina, inunaborsadella
moglieunapistolaa salve
senzatapporossoeconun
colpoasalve incanna.
ZapataMissosostennedi
sentirsi inpericoloper le
minaccericevuteacausadel
suoruolodipentito. Il
provvedimentoper la
carcerazioneè statoemesso
dallaprocuradiNapoli .
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Faida, ritorna in carcere Misso jr
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Galleria come un ring
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L’AGGRESSIONE Violenza in Galleria, sfida tra giovanissimi


